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Sommario:  Inizia nel migliore dei modi il ciclo terribile del Primo XV. Sul bellissimo sintetico di Parma, i
gialloblù soffrono la partenza sprint dei padroni di casa e vanno sotto nel punteggio. La reazione tuttavia è
da squadra matura; grazie a una prova di grande carattere ribaltano il punteggio e portano a casa 5 presiosi
punti classifica. In Serie C, i Lions realizzano due mete ma vengono puniti dalla precisione dei calciatori del
Cus Torino
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Eroici, stoici, combattenti, caparbi, e potremmo continuare ad libitum a tessere le lodi dei ns Tori, che pur
rimaneggiati (all’elenco degli infortunati si è aggiunto anche cap. De Razza che venerdì in allenamento ha
rimediato l’ennesima distorsione al ginocchio), sono scesi in campo a Parma decisi a non mollare la rincorsa sul
Calvisano e ci sono riusciti. Ragazzi forgiati con l’acciaio dal duo Sue/Eschoyez, ogni domenica, regalano sogni al
popolo di Cascina Nuova e tessono trame di gioco che riconciliano con lo sport ed il rugby tutti gli appassionati
di Settimo. È cominciata male, però, la contesa in terra parmense, con i gialloblù di casa che hanno approfittato
della solita partenza in sordina della compagine torinese per segnare due mete al 10’ con Bianconcini e al 15’
con Sorio. Parma ha approfittato delle due uniche disattenzioni della linea dei 3/4 dei tori per sfondare sulla
destra del loro schieramento e portarsi in vantaggio. Al 15’ un perentorio 12-0 sembrava non lasciare scampo al
XV di Settimo. Ma i ragazzi di Cascina Nuova hanno avuto nella calma olimpica anche oggi il loro asso nella
manica. Si sono ricomposti, sono ripartiti da zero, e hanno cominciato a macinare gioco e pressione, hanno
conquistato due punizioni sulla 3/4 e con Apperley ed hanno accorciato le distanze rientrando in partita. 12-6 al
26’. I Parmigiani hanno continuato nel canovaccio dell’inizio partita e con Caselli (un ex di VII) hanno (segue)
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nel punteggio sfruttando un avanzamento su maul. 17-6 al 29’. Da questo momento è iniziato lo show di Mattia
Cisi, oggi man of the match, che con un’azione travolgente nata dalla metà campo, ha seminato avversari con
l’esplosione della sua corsa e ha depositato in meta. 17-11 al 35’. Il primo tempo si concludeva con Parma in
vantaggio ma con i tori a ridosso nel punteggio. La ripresa cominciava con Settimo che affondava con i suoi 3/4
e con Cisi vero mattatore. L’ala di VII sfondava la linea dei 3/4 parmense ed andava nuovamente in meta. Al 43’
17-16. Parma manteneva il vantaggio solo perché Apperley colpiva la traversa sulla trasformazione (oggi la
forte apertura di VII ha colpito due legni). Fiammata, l’ultima di Parma, al 48’ con una meta di punizione
concessa, forse troppo generosamente, dal direttore di gara. 24-16 al 48’. Da quel momento una sola
compagine in campo, VII. I tori hanno preso possesso della metà campo parmense e non ne sono più usciti. Al
55’ Russo, ottima la prestazione del giovane mediano oggi, ha fintato l’apertura a destra e, sbilanciata la difesa
avversaria, si è incuneato tra le loro maglie, schiacciando in meta. VII pur in inferiorità numerica per i gialli ad
Angotti e Toniolo, è rimasta in partita, ha serrato le sue fila, ha continuato a spingere senza dar retta al
cronometro e alla fatica che cominciava a mordere i muscoli delle gambe. Ha tenuto campo e gioco ed è stata
premiata. Monfrino Marco, oggi ha portato i suoi compagni, con la sua meta al 78’, alla vittoria e al bonus.Seba
lo Greco, padrone della linea di touche, l’ha conservata, “rubando” all’ultimo secondo di match, così come a
Piacenza, una pericolosa palla su lancio avversario nei 5 mt di VII in disperata difesa, che, depositata sulle mani
di Poldo Cherubini, è stata repentinamente buttata fuori. A quest’ultima palla, così come a Piacenza, il premio
per la “giocata migliore della partita”. La differenza? A Piacenza ha salvato i 4 punti su rimonta avversaria. A
Parma ha salvaguardato i 5 punti che coronavano la rimonta dei tori. Onore al Parma mai domo, che è stata
l’unica squadra della prima tornata di campionato a riuscire a fare quattro mete a VII. Onore ai nostri ragazzi
che domenica dopo domenica dimostrano che il duro lavoro paga sempre e che la fatica ed il sudore, generano
vittorie. Onore al duo Sue/Eachoyez che sta temprando dei guerrieri mai domi e pronti a tutto. Onore a VII tutto
che sta dimostrando al mondo che uniti si va avanti e si può sognare. Domenica prossima, a Noceto, nella
seconda partita del trittico bestiale che potrà sancire cosa VII potrà sognare di conseguire.
Marvel
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Il campionato di serie C riparte dopo la pausa natalizia iniziando il girone di ritorno, con i Lions che ospitano il
CUS Torino. Partita combattuta fino alla fine, il cui esito premia gli ospiti, quasi sempre avanti nel punteggio e
che aprono le marcature con una meta ed un calcio di punizione. I Lions riescono finalmente ad imprimere il
loro gioco e costringono il CUS a difendere nei loro 22 metri, riuscendo infine a segnare una meta che li riporta
in partita. Prima dello scadere del primo tempo, il CUS approfitta nuovamente di un calcio di punizione per
portare il punteggio sul 7-13. Nel secondo tempo, i padroni di casa trovano nuova vita e riescono ad esprimere il
loro potenziale, senza però incidere sul punteggio che rimane immutato fino al ventesimo, quando una nuova
meta trasformata sigla il sorpasso dei Lions per un solo punto. Da questo momento la partita evolve in una
battaglia senza esclusione di colpi, dalla quale però il CUS Torino esce vincitore, piazzando in mezzo ai pali due
calci di punizione, portando il risultato al punteggio finale di 14-19. A nulla vale l'assalto finale dei Lions, che non
riescono a penetrare la difesa ospite nonostante delle buone occasioni.
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Come ogni anno, Iniziative Culturali Settimesi (I.C.S.) promuove
il "Premio di Fedeltà alle Tradizioni Settimesi" dedicato a coloro
i quali, nel corso della propria attività associazionistica, si sono
prodigati per la cultura, lo sport, la solidarietà all'interno del
tessuto sociale della città. La premiazione avverrà sabato 25
gennaio 2025, alle ore 10.30, presso la "Sala Levi" della
Biblioteca Archimede Per il VII Rugby Torino saranno Anna
Scalera e Giuseppe Lovetere a ricevere il riconoscimento.  Anna
“Annina” Scalera, moglie del compianto Paolo Angotti, da 15
anni si adopera quotidianamente, con grande umanità e spirito
di abnegazione al servizio dei ragazzi e di tutta la società: dal
magazzino, agli spogliatoi, al supporto all’Ufficio Stampa per le
foto delle partite del Primo XV. Giuseppe “Beppe” Lovetere, si è
avvicinato 14 anni fa alla comunità gialloblù come genitore, per
poi passare nei quadri dirigenziali, sempre con garbo e
educazione. Da alcune stagioni è al servizio della nostra
Cadetta, garantendo un supporto indispensabile alla squadra e
a tutto l’ambiente. 
Complimenti a Annina e Beppe!
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